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Relazione Corte dei Conti  
sullo stato di attuazione del PNRR 

La Corte dei Conti ha presentato al Parlamento una relazione sullo stato del Piano Na-
zionale di Ripresa e Resilienza. Si evidenzia il raggiungimento completo dei 28 obiettivi 
europei e il progresso nel completare le scadenze nazionali. La relazione si divide in 
due parti: una riguarda la struttura e il progresso del Piano, l’altra analizza l’impatto 
dell’inflazione sui costi delle opere e la necessità di personale specializzato per la digi-
talizzazione della Pubblica Amministrazione. Si sottolinea la necessità di modifiche per 
il 28% delle iniziative e si evidenziano le sfide legate agli squilibri nell’offerta/domanda 
e alle complessità amministrative. È urgente completare una revisione per adattare 
le iniziative entro il 2026, richiedendo una copertura finanziaria adeguata e conside-
rando gli equilibri territoriali. L’implementazione semestrale del PNRR ha raggiunto il 
34% degli obiettivi, con varie iniziative in corso o in ritardo sulle scadenze nazionali. 
La gestione del PNRR coinvolge controlli sulla spesa per garantire legalità e prevenire 
frodi, ma è necessario intensificare gli audit per migliorare il sistema di gestione e 
controllo complessivo. Si analizza l’impatto dell’inflazione sui progetti e l’utilizzo delle 
risorse extra del Fondo opere indifferibili. L’inflazione è cresciuta in Italia ma si è ri-
dotta dal 2023. Finora, il FOI (Fondo opere indifferibili) ha ricevuto il 59% delle risor-
se, principalmente allocate in trasporti, sociale e ambientale. Si prevede un aumento 
dei prezzi nei progetti FOI, coerente con l’aumento stimato nel PNRR. L’aumento dei 
prezzi sembra influenzare maggiormente i redditi da lavoro dipendente, riflettendo in 
misura limitata sull’aumento dei salari. Si sottolinea la necessità di competenze digitali, 
evidenziando una carenza di personale specializzato, specialmente nel settore infor-
matico. Il PNRR aumenterà la richiesta di figure specializzate, ma persiste la carenza 
nelle assunzioni pubbliche, mentre la dinamica demografica indica una riduzione dei 
laureati futuri, con un impatto differenziato tra i generi. 
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https://drive.google.com/file/d/1US8UsY_ZfNlKAtHX7CSaLRv08WozGSv2/view?usp=drive_link
https://drive.google.com/file/d/1pFKhAv3H-9nM-6IYAcJkDRQ61QNWyZMp/view?usp=drive_link
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OK dall’UE al nuovo PNRR italiano 

Dopo il parere positivo della Commissione europea, l’8 dicembre 2023, il Consiglio 
ha approvato la revisione del PNRR italiano. Il Ministro Raffaele Fitto aveva presen-
tato il nuovo Piano di Ripresa e Resilienza italiano in una conferenza stampa il 24 
novembre 2023. 
Il piano, rivisto in collaborazione con la Commissione europea, mira a promuovere 
crescita economica, tutela dell’ambiente, coesione sociale ed efficienza energetica. Il 
lavoro per la revisione è stato avviato formalmente il 7 agosto 2023 e ha coinvolto 
oltre 150 tavoli di lavoro tecnici e strategici. 
Il nuovo piano include sette missioni, di cui cinque relative al capitolo REPowerEU, e 
le riforme passano da 59 a 66, con investimenti significativi in settori come imprese, 
reti e infrastrutture, famiglie, giovani, lavoro e salute.  

Agevolazioni per nuove assunzioni

Le agevolazioni relative alle assunzioni da parte dei titolari di reddito d’impresa, 
imprese individuali, società di persone e autonomi che esercitano arti e professioni 
prevedono un incremento del 20% del costo del lavoro deducibile dei nuovi dipen-
denti, il quale può arrivare al 30% nel caso di assunzioni di individui in condizioni 
particolarmente svantaggiate. 
Queste disposizioni sono contemplante nell’articolo 4 relativo all’aumento del costo 
deducibile in presenza di nuove assunzioni del progetto di decreto legislativo n. 88, 
che attua il primo modulo della riforma delle imposte sul reddito delle persone fisi-
che e include ulteriori disposizioni in merito alle imposte sui redditi. 
Tale progetto di decreto è stato trasmesso alla Presidenza del Senato il 27 ottobre 
2023. 

https://drive.google.com/file/d/1sZod9clh3GsNj9cCStWB0YLL591brfel/view?usp=drive_link
https://drive.google.com/file/d/18T2NfvPM232dduyxAeEwqGOSb44GhzVT/view?usp=drive_link
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Reshoring e Global Minimum Tax

Il regime di incentivazione per il reshoring, cioè il ricollocamento in Italia di at-
tività precedentemente localizzate all’estero, prevede agevolazioni sotto forma di 
riduzioni del 50% della base imponibile dell’IRPEF, dell’IRES e dell’IRAP per un pe-
riodo di cinque anni per le imprese coinvolte. Queste disposizioni sono contemplate 
nell’articolo 6 relativo al trasferimento in Italia di attività economiche del progetto 
di decreto legislativo n. 90, il quale implementa la riforma fiscale in materia di fisca-
lità internazionale e include ulteriori disposizioni relative alle imposte sul reddito. 
Questo progetto di decreto è stato trasmesso alla Presidenza il 7 novembre 2023. La 
tassazione minima globale, ossia l’imposizione fiscale sulle multinazionali che ge-
nerano profitti in Italia, è fissata al 15% per il 2024 per tutte le imprese localizzate 
in Italia facenti parte di un gruppo multinazionale o nazionale. Questa disposizione 
deriva dalla recepimento della direttiva 2022/2523 del Consiglio, datata 14 dicembre 
2022, ed è contemplata negli articoli 9 e successivi del progetto di decreto legislati-
vo n. 90, il quale attua la riforma fiscale in materia di fiscalità internazionale. Tale 
progetto di decreto è stato trasmesso alla Presidenza il 7 novembre 2023. 

Disposizioni in materia di lavoro A.C. 
1532-bis

Questo documento comprende una serie di misure che riguardano diversi aspetti 
del mondo del lavoro e della protezione dei lavoratori. Si parla di cambiamenti nel-
le normative sulla salute e sicurezza sul lavoro, con un focus sulla compatibilità dei 
trattamenti salariali integrativi con l’effettiva attività lavorativa. Inoltre, sono state 
proposte modifiche significative riguardanti i fondi di solidarietà bilaterali e l’utilizzo 
della somministrazione a tempo determinato di lavoratori. Ci sono anche articoli che 
trattano della durata del periodo di prova nei contratti a tempo determinato e delle 
comunicazioni obbligatorie per il lavoro agile. Si prevedono misure riguardanti politi-
che formative nell’apprendistato e la gestione delle assenze ingiustificate dei lavoratori. 
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https://drive.google.com/file/d/11pH9M83WLrJnVIfoQYp8wcozdWRRoX0A/view?usp=drive_link
https://drive.google.com/file/d/1P0LxLHqKuAHInExT3o0-j7KuctDJpk10/view?usp=drive_link
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Altri argomenti riguardano le attività dell’INPS per favorire il rispetto degli obblighi 
contributivi e l’attività di accertamento e riscossione degli importi mancanti nel conte-
sto contributivo. Inoltre, si discute delle disposizioni sulla gestione delle controversie 
contributive, delle attività dell’Inps a sostegno del Ministero del Lavoro e delle politi-
che sociali e di tematiche previdenziali come l’uniformazione dei tempi per richiedere 
Ape sociale e pensionamenti anticipati, la costituzione di rendite vitalizie e la gestione 
delle riunioni tramite videoconferenza per gli enti previdenziali. Sono inoltre previsti 
percorsi educativi trasversali e di orientamento nelle istituzioni scolastiche. 

ISTAT: Fiducia dei consumatori e 
delle imprese - novembre 2023

A novembre 2023, si registrano variazioni eterogenee nelle percezioni degli operatori eco-
nomici. Se da un lato i consumatori manifestano un incremento della fiducia, indicato da 
un passaggio dall’indice di 101,6 a 103,6, dall’altro lato l’indicatore composito del clima 
di fiducia delle imprese registra una diminuzione da 103,9 a 103,4. Per quanto concerne 
i consumatori, si osserva un miglioramento diffuso nelle opinioni sia riguardo alla situa-
zione personale sia nell’economia generale. Questo miglioramento si riflette in quattro 
indicatori mensili derivati dalle stesse componenti: il clima personale e quello corrente 
evidenziano i maggiori incrementi (passando rispettivamente da 98,6 a 101,2 e da 97,4 a 
99,8), mentre il clima futuro cresce da 107,7 a 109,3 e quello economico da 110,5 a 111,0. 
Per quanto riguarda le imprese, i segnali risultano contrastanti nei quattro settori econo-
mici analizzati: servizi e costruzioni mostrano una decisa riduzione dell’indice di fiducia 
(rispettivamente da 98,0 a 96,4 e da 163,8 a 161,3), mentre manifattura e commercio evi-
denziano un miglioramento della fiducia (con incrementi da 96,1 a 96,6 e da 106,1 a 107,4, 
rispettivamente). Esaminando le componenti degli indici di fiducia, nel settore manifat-
turiero si registra un lieve peggioramento delle opinioni sugli ordini, mentre crescono le 
aspettative sulla produzione, sebbene le scorte siano leggermente in diminuzione. Nelle 
costruzioni si osserva un deterioramento su tutte le componenti.
Nel settore dei servizi di mercato si evidenziano dinamiche negative per tutte le com-
ponenti dell’indice di fiducia. Nel commercio al dettaglio, si nota un peggioramento delle 
valutazioni sulle vendite e un accumulo leggero delle scorte, mentre le aspettative sulle 
vendite aumentano in modo significativo, soprattutto per la grande distribuzione. 
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https://drive.google.com/file/d/1cp9OB72nm8h5GKCSqTCay8AepAZ0Z9AE/view?usp=drive_link
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ISTAT: Occupati e disoccupati 
(dati provvisori) - ottobre 2023

Nel mese di ottobre 2023, si osserva un aumento dell’occupazione e della disoccupazione 
rispetto al mese precedente, accompagnato da una diminuzione degli inattivi. L’aumento 
dell’occupazione, corrispondente al 0,1% (equivalente a +27 mila unità), coinvolge in larga 
misura uomini, donne e dipendenti permanenti in diverse fasce d’età, ad eccezione degli 
individui tra i 35 e i 49 anni, rimasti sostanzialmente stabili. Si registra una contrazione 
dei dipendenti a termine e degli autonomi. Questa crescita porta il tasso di occupazione 
al 61,8%, aumentando di 0,1 punti percentuali. Il numero di persone in cerca di lavoro 
aumenta del 2,3% (pari a +45 mila unità) coinvolgendo sia uomini che donne, abbrac-
ciando tutte le fasce d’età eccetto i 35-49enni, che presentano un lieve calo. Il tasso di 
disoccupazione totale raggiunge il 7,8%, mostrando un aumento di 0,1 punti percentuali, 
mentre il tasso di disoccupazione giovanile arriva al 24,7%, incrementando di 1,5 punti. Si 
rileva una diminuzione del numero di inattivi tra i 15 e i 64 anni del 0,6% (equivalente a 
-69 mila unità), coinvolgendo sia uomini che donne e tutte le fasce d’età tranne gli indivi-
dui ultracinquantenni. Questo calo porta il tasso di inattività al 32,9%, diminuendo di 0,2 
punti percentuali. Se confrontiamo il trimestre agosto-ottobre 2023 con quello precedente 
(maggio-luglio), si nota un aumento dell’occupazione del 0,4%, pari a 104 mila occupati. 
Questo incremento dell’occupazione si associa all’aumento delle persone in cerca di lavoro 
(+0,3%, pari a +6 mila unità) e alla diminuzione degli inattivi (-0,9%, pari a -116 mila unità).  
Rispetto a ottobre 2022, si osserva un aumento del numero di persone in cerca di lavoro 
(+0,9%, pari a +17 mila unità) e una diminuzione dei inattivi tra i 15 e i 64 anni (-4,2%, pari 
a -531 mila unità). 
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https://drive.google.com/file/d/1ThjnW-4WdLdqW6j0gwwUoeW9-SfwSWQG/view?usp=drive_link
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Nuovo regime forfetario: 
le indicazioni delle Entrate

La circolare 32/E pone l’accento sull’ingresso, la permanenza e l’uscita dal regime 
dei forfetari. Questa prassi illustra l’impatto delle modifiche apportate dalla legge di 
Bilancio 2023 al regime fiscale con aliquota fissa del 15%, riservato a titolari di par-
tita IVA impegnati in attività imprenditoriali, artistiche o professionali individuali. 
Tra le novità più rilevanti, il regime forfetario adesso include una soglia massima di 
85mila euro (prevista dalla legge di Bilancio 2023), consentendo a chi già vi aderiva 
nel 2022 (in base alla circolare n. 9/E del 2019) di continuare nell’agevolazione an-
che nel 2023 o facilitando l’ingresso di nuovi soggetti. Inoltre, è stata introdotta una 
modalità di uscita “immediata” dal regime forfetario, determinata dal superamento 
della soglia di 100mila euro di ricavi o compensi nell’anno. Per quanto riguarda le 
nuove soglie, se durante l’anno si supera il limite di 85mila euro ma si rimane al di 
sotto dei 100mila, si rimane nel regime forfetario per l’anno corrente, uscendone 
l’anno successivo e comportando una rettifica dell’IVA non detratta. Se, invece, si 
superano i 100mila euro nel corso dell’anno, si passa al regime ordinario per le im-
poste dirette sin dall’inizio dell’anno, mentre per l’IVA si fa riferimento al momento 
dell’incasso che determina l’uscita dal regime. La circolare offre anche risposte a 
quesiti posti dagli operatori, come la verifica del superamento dei 100mila euro in 
caso di attività intrapresa nel corso dell’anno e le modalità per passare dal regime 
ordinario al forfetario, ad esempio, nel caso di adesione alla contabilità ordinaria 
nel 2021 e passaggio al regime forfetario dal 1° gennaio 2023 in presenza di ricavi o 
compensi inferiori a 85mila euro nel 2022. 
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https://drive.google.com/file/d/15S_V-JNvtwmQTKaoYBBQmn7SxhvQLzAf/view?usp=drive_link
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ISTAT: Produzione industriale - 
ottobre 2023

A ottobre 2023, secondo le stime, l’indice destagionalizzato della produzione industriale 
mostra una diminuzione dello 0,2% rispetto a settembre. Nel trimestre agosto-ottobre, 
il livello della produzione ha subito una diminuzione dello 0,2% in confronto ai tre mesi 
precedenti. Su base mensile e corretto dagli effetti stagionali, l’indice mostra un aumen-
to per l’energia (+1,5%) e i beni di consumo (+0,4%), mentre i beni intermedi (-0,4%) e 
i beni strumentali (-0,5%) subiscono una diminuzione. Escludendo gli effetti del calen-
dario, a ottobre 2023 l’indice complessivo ha registrato una diminuzione tendenziale 
dell’1,1% (tenendo conto dei giorni lavorativi, 22 contro i 21 di ottobre 2022). Si osserva 
un aumento tendenziale per l’energia (+2,7%) e i beni strumentali (+1,3%), mentre si 
evidenzia una diminuzione per i beni di consumo (-2,9%) e i beni intermedi (-3,2%). Tra 
le attività economiche, i maggiori aumenti tendenziali si verificano nella produzione di 
prodotti farmaceutici di base e preparati farmaceutici (+10,4%), nella fabbricazione di 
mezzi di trasporto (+8,9%), e nella fabbricazione di computer e prodotti di elettronica 
(+6,6%). Le diminuzioni maggiori si riscontrano nell’industria del legno, della carta e 
della stampa (-11,8%), nelle industrie tessili, abbigliamento, pelli e accessori (-11,3%), e 
nella fabbricazione di articoli in gomma e materie plastiche (-6,9%). 
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Indennità di discontinuità lavoratori 
dello spettacolo dal 15 dicembre

Il Decreto Legislativo n. 175/2023 introduce l’Indennità di Discontinuità per i lavora-
tori dello spettacolo. Questa indennità, permanente dal 1° gennaio 2024, può essere 
richiesta per il 2023 entro il 15 dicembre 2023. Si tratta di un sostegno economico 
per lavoratori con prestazioni lavorative discontinue. La richiesta può essere pre-
sentata solo tramite modalità telematica o tramite gli Istituti di Patronato. Il Decre-
to definisce i destinatari e i requisiti, inclusi il reddito annuo inferiore a 25.000 euro, 
almeno sessanta giornate di contribuzione accreditata al Fondo pensione lavoratori 
dello spettacolo nell’anno precedente e altri criteri specifici. 
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https://drive.google.com/file/d/1eR8nxMz_idP0k8xNHR_OEMPlC9YUxaj-/view?usp=drive_link
https://drive.google.com/file/d/1To9GAu-qrg4Bn0uiEkuKHSf98yumoD7W/view?usp=drive_link
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Erogazione NASpI: comunicazione 
del reddito 2024

L’INPS, tramite il messaggio n. 4361 del 5 dicembre 2023, richiama l’attenzione sulle 
prestazioni di disoccupazione NASpI attualmente in corso. Riguardo a tali presta-
zioni, per le quali è stata presentata nel corso del 2023 la dichiarazione relativa al 
reddito annuo presunto, indicando un reddito diverso da zero, è necessario comu-
nicare entro il 31 gennaio 2024 anche il reddito presunto relativo all’anno 2024. Que-
sta comunicazione è obbligatoria anche nel caso in cui il reddito annuo presunto 
per il 2024 sia nullo. Se tale comunicazione non viene effettuata, l’erogazione della 
prestazione NASpI sarà sospesa entro il 31 dicembre 2023. Tuttavia, per coloro che 
hanno segnalato un reddito annuo presunto pari a zero per il 2023, l’erogazione del-
la prestazione non subirà sospensioni. È comunque necessario comunicare entro il 
31 gennaio 2024 se si prevede di avere un reddito diverso da zero per l’anno 2024.
Per ulteriori dettagli riguardo alla disciplina dell’attività lavorativa durante la presta-
zione NASpI, si rimanda al paragrafo 2.10 della circolare n. 94 del 12 maggio 2015. 
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https://drive.google.com/file/d/1k0Q6_G1Z6X4t5oqoY10zN49OzF_3N4AS/view?usp=drive_link
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